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Lavoro

DOMANICONILSOLE24ORE

Entro
il 31 gennaio
2014

Firmaentro
il30 settembre

Extra del 5% sulla quota dell’associato
Ilprocessodistabilizzazioneprevedeilversamentodiuncontributostraordinario
nellamisuradel5%dellaquotarelativaall’associato.Ilcontributovacalcolatosui
compensierogatiall’associatoperladuratadelcontrattocheinognicasononpuò
superareilperiododiseimesi.Ilcontributohalafinalitàdiintegrarelaposizione
previdenzialedeilavoratorioggettodistabilizzazione.Pertantol’Inpsdovrà
individuareuncriterioanaliticodiversamentoallastreguadiquantogiàfattoconla
circolare78del2006

Entro
il 31 gennaio
2014

Dopo
la verifica
positiva
dell’Inps

Gli elementi essenziali
Per poter realizzare la stabilizzazione è necessario il raggiungimento di un
accordo sindacale. Le aziende che sono prive di un sindacato interno possono
rivolgersi al sindacato provinciale. I contenuti essenziali dell’accordo sono:
l’impegno alla stabilizzazione dei lavoratori; tipologia contrattuale (a tempo
indeterminato o apprendistato); inquadramento dei lavoratori. L’accordo è
valido se sottoscritto nel periodo 1˚giugno 2013 - 30 settembre 2013

Entro tre mesi
dall’accordo

Insieme
alla firma
del contratto

La verifica dei documenti
Idatoridilavorodepositano,pressolecompetentisedidell’Inps,l’accordocollettivo,
gliattidiconciliazioneeicontrattidilavorostipulaticonciascunlavoratorenonché
l’attestazionedell’avvenutoversamentodelcontributostraordinario,aifinidella
verificadellacorrettezzadegliadempimenti.Gliesitidiquestaverifica,ancheper
quantoriguardal’effettivitàdell’assunzione,sonocomunicatidall’Inpsallecompetenti
Direzioniterritorialidellavoroindividuateinbaseallasedelegaledell’azienda

La sanatoria del pregresso
Ilbuonesitodellaverificacomporta,relativamenteaipregressirapportidi
associazioneoformeditirocinio,l’estinzionedegli illeciticiviliepenaliprevistidalle
disposizioniinmateriadiversamenticontributivi,assicurativiefiscali,anchelegatiad
attivitàispettivagiàcompiuta.Vienemenoanchel’efficaciadeiprovvedimenti
amministrativiemanatiinconseguenzadicontestazioniriguardantiglistessirapporti
anchesegiàoggettodiaccertamentogiudizialenondefinitivo.L’estinzioneriguarda
anchelepretesecontributive,assicurativeelesanzioniamministrativeecivili
conseguentiallecontestazioni

Ammesso anche il part-time
Leassunzionidevodecorrereentrotremesidalladatadell’accordo.Sonopossibili
contrattifull-timeopart-timeedèimportantelanegoziazionesull’inquadramentodei
lavoratoripercontenereilcostodellavoro.Pergliapprendistièopportunoche
l’accordoprevedalapercentualeminimadipart-timeutileasoddisfarel’obiettivo
formativo.Lastabilizzazionenonriguardaitirociniformativipoichélanormasirivolge
soloadassociatiinpartecipazione

Rinuncia per iscritto
Laleggeprevedeespressamentecheilavoratoristabilizzatidebbanofirmareun
accordoconciliativoperilperiodopregressoperrinunciareaognipretesariguardante
ilperiodopregressodiassociazioneinpartecipazione.L’accordopuòesserefattonelle
sedistabilitedagliarticoli410e411delCodicediproceduracivile,ossiainsede
sindacale,pressoleDirezioniterritorialidellavoroopressolecommissionidi
certificazione.Glieffettitransattivisonosospesifinoalterminedellaproceduradi
verificadapartedell’Inps

IL VERSAMENTO
CONTRIBUTIVO

DEPOSITO ALL’INPS
DEGLI ATTI

ESTINZIONE
DEI GIUDIZI

Il regime fiscale. I vantaggi tributari per chi non effettua la trasformazione del rapporto

L’ACCORDO

IL CONTRATTO

I sei passaggi per trasformare un’associazione in partecipazione in contratto a tempo indeterminato o apprendistato

LE CONCILIAZIONI

Focus sugli incentivi
SaràpubblicatasulSole24Ore
didomanilasecondapartedella
guidaaldecreto76/2013
convertitonellalegge99/2013.
Nellasecondapuntatavengono
analizzatiinparticolareibonus
perl’assunzionedeigiovanicon
menodi30anniedeisoggetti
percettoridell’Aspi,lenuove
normeperlasicurezza,i
requisitidellestartupedelle
Srl,leregoleperl’impiegodi
lavoratoristranieri.
Laprimapuntataèstata
pubblicatail22agosto.

La sanatoria

I TEMPI

Le tappe

L’ADEMPIMENTO

A CURA DI
Enzo De Fusco
Angelo Pandolfo

Stabilizzare i rapporti di
associazioneinpartecipazione
in sei mosse, con un contratto
subordinato a tempo indeter-
minato o un apprendistato. Lo
prevede l’articolo 7-bisdel de-
creto legge 76/2013 (converti-
to dalla legge 99 del 9 agosto
2013, pubblicata sulla Gazzet-
ta Ufficiale 196 del 22 agosto).
È il primo (e forse anche l’ulti-
mo) appuntamento concesso
alle aziende che utilizzano
questa forma contrattuale per
modificare il proprio assetto
gestionale.

L’intesacon i sindacati
Il presupposto affinché la nor-
ma possa essere utilizzata è il
raggiungimento di un’intesa tra
datore di lavoro e sindacati che
nella generalità dei casi sarà di
livello aziendale. A questo ri-
guardo gli interlocutori posso-
noessere lerappresentanzesin-
dacali aziendali o nazionali (in
base alla dimensione azienda-
le); inassenza(ipotesi tipicadel-
le piccole imprese), è possibile
rivolgersi alle rappresentanze
territoriali.Si deve trattareperò
di associazioni dei lavoratori
comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale.

L’accordo deve contenere
l’impegno all’assunzione dei la-
voratori entro tre mesi dalla fir-
ma nonché la tipologia di con-
tratto da adottare che potrà es-
sere solo a tempo indetermina-
to oppure di apprendistato. In
questafaseèimportantelanego-
ziazione per stabilire un inqua-
dramento che consenta di con-
tenere il costo del lavoro anche
inun’otticadiprogressivorialli-
neamento al Contratto colletti-
vo nazionale.

Sono validi i contratti collet-

tivi sottoscritti nel periodo
compreso fra il 1˚giugno e il 30
settembre di quest’anno.

Stabilizzazione in tre mesi
Una volta firmata l’intesa si do-
vrà procedere (appunto nei tre
mesi successivi) all’assunzione
dei lavoratoriequindiallasotto-
scrizione del contratto di lavo-
ro che potrà essere full time o
part time. Per gli apprendisti e
opportuno che l’accordo preve-
da la percentuale minima di
part time utile a soddisfare
l’obiettivo formativo.

La norma consente la stabi-
lizzazione di «soggetti già par-
ti, in veste di associati» e quin-
di può riguardare solo rapporti
diassociazione in partecipazio-
ne e non anche soggetti inseriti
con tirocini formativi o altre
forme contrattualidi lavoro au-
tonomo. Peraltro, la stabilizza-
zione riguarda solo associati
con esclusivo apporto di lavo-
ro con l’esclusione quindi delle
ipotesi miste.

Lanormaprevedelasottoscri-
zione di un accordo conciliativo
tra lavoratore e azienda per ri-
muoverelereciprochepreteseri-
ferite al periodo pregresso di la-
voro. Gli atti di conciliazione de-
vono essere predisposti nelle se-
di e secondo le procedure di cui
agliarticoli410eseguentidelCo-
dicediproceduracivilee,quindi,
insede sindacale, presso le Dire-
zioniterritorialidellavoroopres-
solecommissionidicertificazio-
ne.Gli effetti transattivi sonoso-
spesi finoalversamentodelcon-
tributoprevidenzialestraordina-
riodapartedeldatoredi lavoro.

Restrizioni sui licenziamenti
Oltre alla stabilizzazione a tem-
po indeterminato, il legislatore
haprevistoancheunaparticola-
re, e più rigida, disciplina dei li-
cenziamenti individuali in ba-

se alla quale i datori di lavoro
nei sei mesi successivi l’assun-
zione possono recedere dal rap-
porto di lavoro solo per giusta
causao per giustificatomotivo
soggettivo. Pertanto, è esclusa
lapossibilitàdirecederepermo-
tivi economici.

Contributo extra
Il processo di stabilizzazione
prevedeilversamentodiuncon-
tributostraordinarionellamisu-
ra del 5% della quota relativa
all’associato. Il termine del ver-
samento non è fissato dalla nor-
ma, ma è ragionevole ritenere
che il pagamento debba essere
effettuato entro il 31 gennaio
2014, vale a dire entro il termine
ultimo per il deposito dei docu-
menti alla competente sede
Inps. Il contributo va calcolato
sugli effettivi compensi erogati
all’associato per la durata del
contratto e, in ogni caso, per un
periodo non superiore a sei me-
si. Il contributo ha la finalità di
integrare laposizione previden-
ziale dei lavoratori oggetto di
stabilizzazione. Si tratta di un
contributochesiaggiungeall’ul-
teriore e primario vantaggio dei
lavoratoridiottenereuncontrat-
to a tempo indeterminato di na-
turasubordinata.

I datori di lavoro depositano
– entro e non oltre il 31 gennaio
2014 – presso le competenti sedi
dell’Inps, l’accordo aziendale,
gli atti di conciliazione e i con-
tratti di lavoro stipulati con cia-
scun lavoratore nonché l’atte-
stazione del versamento del
contributo.L’Inpseffettua lave-
rifica circa la correttezza degli
adempimenti e l’effettività
dell’assunzione e comunica
l’esito alle competenti Direzio-
ni territoriali del lavoro indivi-
duate in base alla sede legale
dell’azienda.
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Paolo Meneghetti
Il contratto di associazio-

ne in partecipazione non è in
sé un negozio illecito o neces-
sariamenteun abuso, anzière-
golato dal Codice civile (arti-
coli 2549 e seguenti) e in molti
casi è la soluzione corretta e
conveniente per gestire un af-
fareo un’intera impresa trami-
te l’apporto di un soggetto
che non rivesta la qualifica di
socio. Da sempre questo con-
tratto si presenta come una
via intermedia tra il contratto
societario e la mera prestazio-
ne del lavoratore subordina-
to, particolarmente interes-
sante per tutte quelle situazio-
ni in cui vi è incertezza (in po-

sitivo e in negativo) sull’anda-
mento di un affare. Posto che
è opportuno per l’associante
effettuare un check-up dei
contratti di associazione in
partecipazione per valutare
se possono considerarsi cor-
retti sotto ogni punto di vista,
ladecisionedi non trasformar-
li a tempo indeterminato por-
ta in dote una serie di vantag-
gi dal punto di vista fiscale.

Limitando l’indagineal con-
tratto di associazione con me-
ro apporto di opera, bisogna
innanzituttodistinguere ilpro-
filo dell’associante rispetto a
quello dell’associato. Per l’as-
sociante impresa, il compenso
spettante all’associato d’ope-

ra rappresenta un costo dedu-
cibile secondo il principio di
competenza. Ciò significa che
una volta redatto e approvato
il rendiconto dell’associazio-
ne (in genere ciò avviene en-
tro il termine per l’approvazio-
ne del bilancio dell’associan-
te), si manifesta per l’impren-
ditore un costo deducibile a
prescindere dalla circostanza
che ilcompensosia statoo me-
no pagato. Inoltre, in base al-
l’articolo 95, comma 6, del Tu-
ir, ilcompenso spettanteall’as-
sociato può essere dedotto in-
dipendentementedall’imputa-
zione al conto economico,
quindi come mera variazione
diminutiva nel modello Uni-

co. È questa una delle poche
eccezioni al principio di deri-
vazione che presidia il reddito
di impresa.

Dal punto di vista dell’asso-
ciato d’opera che non svolga
adaltro titoloattivitàdi impre-
sa o lavoro autonomo, il com-
penso spettante per l’apporto
eseguitorappresentaunreddi-
to assimilato a quello di lavoro
autonomo ex articolo 53, com-
ma2 ,letterac,delTuir, catego-
ria reddituale a cui si applica il
principio di cassa. Quindi da
una parte nessun reddito vie-
ne a formarsi sull’associato
d’opera che non riceve il com-
penso, e dall’altra, se l’associa-
to riceve acconti sul compen-

so, questi vanno tassati nel pe-
riodo d’imposta di percezione
a prescindere dal fatto che ri-
sultano effettivamente dovuti
in base al rendiconto. Altro
aspetto fiscale positivo, per
l’associato, è rappresentato
dal fatto che non occorre apri-
re una partita Iva per eseguire
l’apporto, quindi non vi sono
tutti gli adempimenti contabi-
li e le conseguenze fiscali (una
per tutte l’assoggettamento al-
la disciplina degli studi di set-
tore)dichiapreunaattività im-
prenditoriale o professionale.

Infine, il compenso dovuto
all’associato non è deducibile
perl’associanteaifiniIrap, in li-
neaconilfattochelostessonon
è tassabile in capo al percipien-
teallostessomododeicontratti
di collaborazione coordinata e
continuativa.
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LAGUIDA ALDECRETO LAVORO

La possibilità di stabilizza-
redegliassociatiinpartecipazio-
neèconsentitaanchealleazien-
dedestinatariediprovvedimen-
ti amministrativi o giurisdizio-
nali non definitivi relativi alla
qualificazionedeirapporti.L’ar-
ticolo7-bisdelDl76,dunque,in-
troduceunanormache–afron-
te della stabilizzazione – elimi-
naeventualiconclusioniispetti-
ve e le relative conseguenze le-
gate alla diversa qualificazione
diquestirapportidi lavoro.

In primo luogo è previsto un
effetto legale immediato di so-
spensione dei provvedimenti;
iltestofariferimentoalleazien-
de «destinatarie» di provvedi-
mentiamministrativiogiurisdi-
zionali e non solo a provvedi-
menti «notificati». Si ritiene
pertanto che siano sospesi an-
che i provvedimenti in corso di
notifica. In quest’ottica il mini-
sterodelLavorodovràvalutare
se ritenere sospesi anche i ter-
mini di notifica e opposizione
stabilitidagliarticoli 14e28del-
la legge 689/81. L’effetto legale
sospensivo si realizza a partire
dal giorno in cui è sottoscritto
l’accordo collettivo e si protrae
finoal termine dellaverifica ef-
fettuata dall’Inps: la sospensio-
ne,quindi,nonèsoggettaavalu-
tazione dell’Inps o delle Dire-
zioniterritorialidel lavoro.

Se la procedura di stabilizza-
zionehaunesitopositivosirea-
lizzanotreeffetti:
e si estinguono gli illeciti (sia
civili che penali) previsti dal-
le disposizioni in materia di
versamenti contributivi, assi-
curativi e fiscali, anche con-
nessi ad attività ispettiva già
compiuta alla data di entrata
invigoredellaleggediconver-
sione delDl 76;
r si estingue l’efficacia dei
provvedimenti amministrativi
anchesegiàoggettodiaccerta-
mento giudiziale purché non
definitivo, comprendendo in
essi anche eventuali diffide ac-
certativeemesseinconseguen-
za della diversa qualificazione
deirapporti;
t siestinguonoleconseguen-
ze della diversa qualificazio-
nedeirapportidi lavoroavve-
nuta in sede ispettiva, ossia le
pretesecontributive,assicura-
tiveelesanzioniamministrati-
vee civili.

Glieffettiriguardanoleconte-
stazioni effettuate su tutti i pre-
gressi rapporti di associazione
avviati dall’azienda (anche se
cessati)nonchéeventualiconte-
stazioni sui tirocini formativi.
Quindi, non c’è una diretta cor-
relazione tra l’eliminazione
dell’illecitoeilsingoloassociato
stabilizzato, ma la norma espri-
me una portata più ampia to-
gliendoefficaciaatuttiiprovve-
dimentiaccertativipregressi ri-
feriti ai rapportidi associazione
eaitirociniformativi.

Rimangonovalidi, invece,gli
accertamentieffettuatiallestes-
seaziendeinordineadaltrirap-
portidi lavoroautonomocome,
ad esempio, lavoro a progetto o
conpartitaIva.

E. D. F.
A. Pan.
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Formule contrattuali. Il datore deve assumere entro tre mesi

Associati: lachance
distabilizzare
lapartecipazione
Intese con i sindacati entro il 30 settembre

Costodeducibileper competenza

1

2

3

4

5

6

L’accordo
cancella
gli illeciti
pregressi

Si avvisa che lo scorso 23/07/2013 il
Consiglio di Global Selection SGR ha
approvato le modifiche al Regolamento
Unico dei fondi Global Managers Selec-
tion Fund e Asian Managers Selection
Fund, con l’introduzione, per entrambi i
fondi gestiti, di una nuova classe “D” a
distribuzione dei proventi. La data di
efficacia è 1 settembre 2013.

Global Selection SGR SpA

AVVISO AI PARTECIPANTI
DEI FONDI GESTITI DA

GLOBAL SELECTION SGR SPA

GLOBAL SELECTION SGR S.p.A.
Via Porlezza, 8 - 20123 Milano

Tel. 02/30377301- info@globalselectionsgr.it

Il tuo studio legale inmobilità!

Vieni da Juice. I tuoi esperti Apple più vicini.
Oppure per informazioni chiama il numero 02.33603122

Facile, veloce e sempre a tua disposizione grazie alle soluzioni
di 24 ORE Software e ai tuoi esperti Apple

ProvaloGRATIS per 15 giorni: scrivi a easylex@juice.it
Per la prova gratuita Juicemette a disposizione un iMac o unMacBook Air con EasyLex installato, a propria discrezione in base
alla disponibilità. A scopo cautelativo si richiede importo pari al valore dell’iMac e del MacBook Air messi a disposizione.
L’importo verrà restituito in seguito a presa visione dell’integrità dellemacchine.

MILANO
P.za Caneva ang. via Cenisio 61, mi.caneva@juice.it

MILANO
C.so XXII Marzo 8, mi.22marzo@juice.it

MILANO
C.so San Gottardo 5, mi.gottardo@juice.it

MONZA
Via V. Emanuele II 21, mz.emanuele2@juice.it

VARESE
Via Morosini 3/7, va.morosini@juice.it

LECCO
Centro Comm. Meridiana, lc.meridiana@juice.it

TORINO
Centro Comm. Lingotto, to.lingotto@juice.it

NOVARA
Via Bianchini 10, no.bianchini@juice.it

ALESSANDRIA
Centro Comm. Melchionni, al.melchionni@juice.it


